In relazione al possibile insediamento di una discarica nel Comune di Camerino in loc. Paterno il Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Camerino 

VISTO

1. i risultati ottenuti dall’Università di Ancona relativamente ad uno studio commissionato dal COSMARI (Consorzio Smaltimento Rifiuti) di Macerata  sulla “individuazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento rifiuti” (prot. 1169 del 03/08/2001, approvato con delibera di giunta provinciale il 24/10/2001) in cui il comune di Camerino è risultato il meno idoneo tra tutte le nove località prese in esame dal suddetto studio;

2. la vicinanza con strutture quali: 
· frazioni (nel raggio di 2,5 Km ci sono ben 15 frazioni)e località abitate;

·  attività agricole , tra cui: l’ allevamento polli Olivari, allevamento bovino Bonfili, vigneto D.O.C Carucci, meleto “mele di Camerino; 
· strutture pubbliche, tra cui l’ospedale, gli impianti sportivi delle Calvie (fiore all’occhiello dell’Università e della Città di Camerino); 

· siti di interesse storico-culturale, in Loc. Camorsciano  (a soli 300 metri dal sito individuato a 300 per la discarica) esiste il lascito del poeta Ugo Betti all’Università di Camerino (il palazzo principale è stato appena restaurato); in Loc. Palentuccio c’è una delle 600 case-torri delle Marche;

· centro storico (che disterebbe solo 2,9 km);

 che risulterebbero irrimediabilmente compromesse dal pestilenziale odore che si incanalerebbe all’interno della valle del Palente;

3. l’aumento del traffico e quindi il notevole aumento dell’ inquinamento, sia dell’aria sia acustico (in sei ore lavorative passerebbero, tra andata e ritorno, 1 camion ogni 6 minuti);

4. i possibili eventi naturali: smottamenti, frane (nel sito individuato esiste un piccolo sistema franoso);
5. la totale inadeguatezza dell’impianto di trattamento rifiuti del COSMARI, realizzato più di 20 anni fa e quindi sottodimensionato rispetto la produzione corrente. Da dati ufficiali relativi all’impianto di trattamento dei rifiuti, pubblicati sul sito del COSMARI, risulta che dei 107.425.702 kg di rifiuti* prodotti annualmente dalla provincia di Macerata ben il 34% viene riversato direttamente nella discarica senza poter essere trattato, e questo avviene principalmente nei mesi estivi, ovvero nel periodo di maggiore attività turistica (festival di musica da camera e stagione musicale estiva). 
(*Spazzatura stradale e spiagge non è computata nel quantitativo totale dei rifiuti urbani [Delibera G.R. n. 1053 del 22/05/01] ma deve comunque essere smaltita in discarica);

6. il peggioramento della qualità dell'aria: cattivo odore e scarsa salubrità causata dal biogas dovuta alle seguenti emissioni: metano, acido solfidrico (che è responsabile del caratteristico odore di uova marce), composti organici volatili ed anidride carbonica;
7. gli effetti nocivi sulla salute pubblica, laddove alcuni studi (Relazione sullo Stato Sanitario del Paese 2003-2004; Relazione dell’Istituto Superiore di Sanità a nome della D.ssa Mirella Taranto) hanno evidenziato, nelle popolazioni intorno ai siti  adibiti a discarica, un aumento della mortalità (specialmente per tumore), delle malattie a carico dell’apparato respiratorio e riproduttivo, nonché  deformazioni congenite del setto cardiaco e del tubo neurale di neonati che si trovano in un raggio di 7 km dalle discariche di rifiuti pericolosi. Nella presentazione del COSMARI  e della Provincia di Macerata non si fa alcun riferimento ad un eventuale studio dei suddetti effetti sulla salute pubblica;
8. l’elevata produzione media mensile dei rifiuti da conferire in discarica, stimata pari a 8.500 m3/mese, che rapportato ai 5 anni di attività previsti per la discarica camerte equivale a 510.000 m3. Per quanto potranno essere trattati, i rifiuti non saranno mai stabili e privi di ogni emissione inquinante. Infatti, oltre al biogas occorre considerare anche la produzione di percolato (un liquido che si origina prevalentemente dall'infiltrazione di acqua nella massa dei rifiuti o dalla decomposizione degli stessi) Il percolato prodotto dalle discariche  è un refluo a elevato tenore di inquinanti organici ed inorganici che inquina il terreno e le falde acquifere. La nocività di tutto questo si evince anche dall’impegno del COSMARI di bonifica e controllo del sito per i successivi 30 anni dalla chiusura della discarica;

9. la totale incongruenza con i piani di sviluppo sostenuti dalla Provincia in collaborazione con la nostra Università e col nostro Dipartimento. Dal
protocollo d'Intenti con Università di Camerino per l'attuazione di comuni iniziative dirette all'attuazione dei principi contenuti nella Convenzione Europea del Paesaggio. I.E (Proposta n. 117, Atto n. 113, Macerata, li 27 febbraio 2007) si legge che:
“ Omissis…. Considerato che, ai sensi dell’art.7 del proprio Statuto, la Provincia di Macerata assume la salvaguardia e l’armonica valorizzazione dell’ambiente e del territorio nonché lo sviluppo sostenibile, quali obiettivi primari della propria azione amministrativa, promuovendo una migliore qualità della vita come valore primario e condizione necessaria per un’efficace tutela della salute, diritto fondamentale dell’individuo e interesse prioritario della collettività………….. la Provincia di Macerata e l’Università degli studi di Camerino intendono sottoscrivere un protocollo d’intesa mirante alla ideazione e realizzazione di progetti di comune interesse e competenza finalizzati alla conoscenza, valorizzazione e trasformazione del paesaggio, nonché alla sensibilizzazione delle popolazioni e alla formazione dei rappresentanti politici, nonché dei tecnici e dei responsabili dei servizi di pianificazione e gestione del territorio a livello provinciale e locale ;…………..Si propone, pertanto, di deliberare quanto segue:
1. Approvare l’adesione della Provincia di Macerata al protocollo d’intenti con l’Università degli studi di Camerino per l’attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio; ……………..”;

10. La totale incongruenza con i piani di sviluppo sostenuti da questa e dalla precedenti Amministrazioni  Comunali , intesi a promuovere lo sviluppo turistico e culturale (vedasi le varie mostre e festival musicali attuati anche con il contributo del nostro Ateneo)
RITIENE

Di esprimere il suo totale dissenso all’attuazione di suddetta discarica che, oltre agli inconvenienti che si riverserebbero sulla popolazione locale, produrrebbe un grave danno di immagine ed ecomico all’Ateneo camerte.

 Documento presentato al Consiglio di Dipartimento del 17/04/2007 e votato a ……………….

Il Direttore del Dipartimento di Scienze Ambientali

--------------------------------------------------

(Prof. Carlo Renieri)

Camerino, 17/04/2007

